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31 dicembre 2016  
Il senso del tempo 
 
Quando concludiamo un anno solare normalmente siamo portati a 
ricordare ciò che è stato, ciò che è passato, ciò che nel bene e nel male 
abbiamo vissuto, ciò che abbiamo condiviso, oppure ciò che ci ha divisi. 



 

 

In realtà la fine di un anno non è caratterizzata da un evento particolare, 
a parte le manifestazioni di gioia (vera?) e i brindisi augurali. In realtà è 
un evento convenzionale e un puro fatto cronologico. Di per sé domani è 
un altro giorno simile a tutti gli altri giorni che il Signore ci dona di vivere. 
Noi cristiani dovremmo essere propositori di una riflessione sul tempo 
che vada oltre queste piccole cose. 
Quando per noi ha senso il tempo? Quando possiamo dire di vivere 
pienamente il tempo? 
Per noi il tempo pieno è solo quando c’è la presenza di Dio nel nostro 
scorrere dei giorni. Altrimenti il nostro tempo è vuoto, anche se riempito 
da occupazioni e divertimenti umani. 
Vivere il tempo da cristiani è certamente difficile e provocatorio perché 
caratterizza il diverso stile di vita del cristiano rispetto ai non cristiani.  
L’esempio migliore ci viene da Maria, la Madre di Dio: lei è vissuta 
meditando e custodendo nel suo cuore tutto quello che riguardava suo 
Figlio. Questo è il modo di vivere il tempo da parte di un cristiano. 
E poi viviamo il tempo ringraziando Dio. Infatti al termine della liturgia 
del 31 dicembre cantiamo l’inno di ringraziamento, il TE DEUM. 
Un ringraziamento a Dio per tutto quello che abbiamo vissuto: dolori, 
fatiche, gioie, speranze, serenità ansie, preoccupazioni. Ogni giorno è 
stato un dono di Dio. 
Ogni incontro è stato un dono, ogni persona incontrata è stata un dono. 
Ringraziamo Dio per ciò che abbiamo fatto e anche per ciò che non siamo 
riusciti a fare. 
 

1° Gennaio 2017    
MARIA MADRE DI DIO 
 
Si ricorda il primo dogma mariano delle chiese cristiane (concilio di Efeso, 
431 d.C.). Da qui si parte per parlare e vivere ogni devozione mariana, dal 
legame e dal rapporto di Maria con suo Figlio: Maria ha generato il Figlio 
di Dio, Gesù. 
Maria continua a generare figli a Dio, perché Madre di ogni credente, 
perché esempio di fede per tutti i cristiani, perché sostegno e aiuto nel 
nostro cammino quotidiano di vita secondo il vangelo di suo Figlio Gesù. 



 

 

 

1° GENNAIO 2017   
50a GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
 
Il tema di quest’anno è: “La non violenza: stile di una politica per la 
pace”. Violenza e pace sono due modi opposti di pensare la società. Ogni 
focolaio di violenza genera gravissime e negative conseguenze sociali e va 
contro il diritto e la dignità di ogni essere umano. La non violenza intesa 
come metodo politico può costituire una via realistica per superare i 
conflitti armati. Non si costruisce con le guerre, con il traffico mondiale 
delle armi. La non violenza è una risposta che può e deve fare molto per 
arginare questi flagelli. 
“La chiesa è impegnata per l’attuazione di strategie non violente di 
promozione della pace in molti Paesi, sollecitando persino gli attori più 
vilenti in sforzi per costruire una pace giusta e duratura” (papa 
Francesco). 
“Non si tratta di un patrimonio esclusivo della Chiesa Cattolica, ma è 
proprio di molte tradizioni religiose… Mai il nome di Dio può giustificare 
la violenza” (papa Francesco).                                                        p. Cristiano 
  

VITA DI COMUNITA’ 
 

Sabato 31 dicembre 
Cattedrale, ore 16.30: S. Messa di ringraziamento a conclusione dell’anno civile 
con il canto del Te Deum presieduta dal vescovo – S. Andrea ore 18.15 – S. 
Benedetto, S. Nicolò, S. Tomaso, Servi ore 18.30: S. Messa e canto del Te Deum. 
Domenica 1 gennaio 2017 – Maria Madre di Dio 
Cattedrale, ore 15.00: Marcia diocesana della Pace, da Piazza Duomo alla chiesa 
di S. Sofia, dove alle ore 17.00 il Vescovo presiederà la S. Messa. 
 

 Il corso in preparazione al sacramento del matrimonio inizierà venerdì 13 
gennaio alle ore 20.30 presso le sale parrocchiali di San Nicolò. Per 
informazioni ed iscrizioni rivolgersi ai parroci dell’UP.  

 Il gruppo “arancio” di Iniziazione Cristiana (bambini di 1^ elementare) avrà 
inizio sabato 21 gennaio alle ore 16.00 presso le sale parrocchiali San Nicolò. 
Per questo primo incontro, che avrà il carattere di presentazione della nuova 
proposta diocesana di Iniziazione Cristiana, sono invitati i soli genitori.  



 

 

 
 

 


